
 Berna, 4 ottobre 2015 

La tua prossima sessione CSSS-E: 
"Per un reddito di base incondizionato" 

(lettera aperta) 

Signora Consigliera degli Stati, Signor Consigliere degli Stati, 

Vi scriviamo dietro suggerimento del vosto presidente, la Consigliera degli Stati Liliane Maurz 
Pasquier, a proposito dell'iniziativa per un reddito di base incondizionato (RBI), iscritta all'ordine del 
giorno della vostra prossima seduta. 

Il Consiglio nazionale ha recentemente spazzato via l'iniziativa basandosi in sostanza su delle 
informazioni frammentarie del Consiglio federale, il quale ha tenuto conto esclusivamente dell'avviso 
del SECO, senza esigere da questi un reale studio tecnico ed ignorando del tutto l'interesse manifestato 
durante la fase di consultazione dall'UFAS. Prima di prendere le vostre decisioni e a nome delle 
persone che hanno firmato l'iniziativa, vi domandiamo con rispetto di aggiornarvi tramite il riassunto 
qui di seguito e tramite il nostro dossier di informazioni più esteso. 

   

• Che cosa è un RBI? 

È un'allocazione mensile, versata individualmente e senza condizioni a chinunque, che deve essere 
abbastanza per condurre un'esistenza degna e partecipare alla vita pubblica. Il suo valore, stimato 
attualmente in 2'500.- franchi, sarà determinato dal decreto attuativo. Si sostituisce alla parte del 
reddito necessario per coprire i bisogni fondamentali. Allo stato attuale e per la maggior parte dei casi, 
non si tratta di un reddito supplementare. 

• Perché un RBI? 

Il nostro sistema è basato sull'ipotesi del pieno impiego. Ma oggi l'economia e la produzione si 
trasformano in maniera spettacolare, com'è noto, grazie al progresso della tecnologia e agli scambi 
tramite interent. La produzione di valore si disaccoppia progressivamente dal lavoro umano dal 
momento che l'economia si tramuta in finanza. In questo modo, la disoccupazione reale (assicurazione 
+ fine dei diritti) è in aumento costante. Un numero crescente di persone, per le quali il solo problema 
è quello di non trovare un'attività sufficientemente remunerativa, deve domandare aiuti sociali, con 
tutti i sacrifici che questo implica in termini di dignità, d'integrazione sociale e di diritti fondamentali, 
nel mettere la propria vita a nudo per giustificare la necessità di aiuto. 

• Un RBI è una buona soluzione? 

Nel sopprimere l'effetto trappola delle prestazioni sociali convenzionali, il RBI sostiene l'inserimento 
professionale e si avvicina al credito d'imposta praticato in altri paesi. Permette di semplificare e 
rendere più efficace il nostro Stato sociale sostituendo numerose altre prestazioni e rimuovendo la 
funzione di controllo. Protegge la classe media, incoraggia la famiglia e sostiene il consumo interno. 

• Il RBI è possibile? 

Contrariamente al pregiudizio che il RBI potrebbe portare un paese alla rovina, tale misura sostiene 
invece i guadagni in produttività delle imprese poiché separa le remunerazioni del lavoro dal 
contributo economico all'estitenza della popolazione. Le imprese potranno così organizzare la propria 



domanda di lavoro in maniera più flessibile e contare su di una forza lavoro più sinceramente motivata 
che non dal solo bisogno di sopravvivenza. Il RBI apporta così le condizioni economiche propizie alla 
creazione d'impresa. La gran parte delle persone non amano né far nulla né rassegnarsi al minimo di 
sopravvivenza. La sola condizione necessaria per garantire il desiderio d'inserimento professionale è di 
scegliere un modello di finanziamento che ripartisca il carico in maniera progressiva, contrariamente 
al modello assurdo che il Consiglio federale di suo propone e sul quale basa tutte le sue conclusioni 
negative. Sergio Rossi, Professore alla cattedra di macroeconomia ed economia monetaria 
dell'Università di Friburgo, si esprime in merito affermando "Se l'assegno del RBI equivale ai costi 
di un'esistenza modesta secondo le norme in vigore attualmente, il suo finanziamento è possibile oggi, 
senza rischi d'inflazione, perché questa base economica è già assicurata per la maggior parte dei casi in 
Svizzera." 

In relazione alla pressione migratoria, già oggi l'interesse nei confronti della Svizzera è ai massimi, e si 
può logicamente temere che aumenti ancora con l'introduzione di un RBI. L'immigrazione potrà 
dunque essere regolata come avviene ora. È tuttavia possibile introdurre un periodo di attesa prima che 
i nuovi arrivati possano approfittare del carattere di incondizionalità. E da ora sino a quando il RBI 
non sarà concretamente applicato in Svizzera, è probabile che verrà già introdotto in diversi paesi 
europei. Infatti il Consiglio d'Europa sta studiando una risoluzione in suo favore e già certi Paesi, 
come l'Olanda e la Finlandia, sono passati alla fase di sperimentazione. 

• Quali sono i rischi dell'iniziativa? 

Si tratta oggi di introdurre il principio nella nostra Costituzione. I promotori e i firmatari si affidano a 
voi, parlamentari, per metterla in pratica seguendo la maniera più ragionevole e proficua possibile per 
il nostro Paese. Non si tratta quindi di distruggere da un giorno all'altro le nostre istituzioni attuali, ma 
di studiarne le possibili attuazioni, di realizzare dei test, di introdurlo gradualmente e secondo un 
calendario che riflette le evoluzioni delle condizioni economiche e sociali. È anche possibile che in 
assenza del consenso politico, l'applicazione del RBI venga rinviato a lungo termine, com'è già stato il 
caso per altri principi costituzionali introdotti nel passato. Il rischo quindi non è nel rifiuto del 
principio, ma nel negarsi la possibilità di studiare la sua attuazione e quindi privare il nostro Paese dei 
mezzi per adattarsi alle condizioni economiche mondiali che variano rapidamente. 

  

In conclusione, vi proprioniano di pronunciarvi in favore dell'iniziativa o, se il vostro livello di 
convincimento non è ancora soddisfatto, in favore di un mandato per una valutazione tecnica. 

Ringraziandovi per la vostra lettura porgiamo, Signora Consigliera degli Stati, Signor Consigliere 
degli Stati, distinti saluti. 

Ralph Kundig  

-- 

Co-Presidente della Campagna svizzera per il RBI 
Presidente di BIEN-Svizzera 
Coordinatore di Génération-RBI 
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